Domande d’attualità
Consiglio provinciale del 26 aprile 2010
OGGETTO: Nuovo “Liceo Sportivo” a Campi Bisenzio.  
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

In riferimento 

A quanto apparso sul giornale “La Nazione” nei giorni scorsi, 17 aprile 2010,  relativamente alla costruzione di un nuovo edificio scolastico nell’area del Comune di Campi Bisenzio atto a contenere il cosiddetto “Liceo Sportivo”;

Visto

che nel contesto del sistema riformato dell’istruzione secondaria di secondo grado in vigore dall’anno scolastico 2010/2011 non è fra quelli compresi nell’attuale decretazione; 

Considerato 

comunque  che tale indirizzo sembra non comparire neppure fra quelli richiesti dalle scuole né, tantomeno, fra quelli approvati dai piani provinciale e regionale;

Considerato

 che, se trattasi di una fra le forme di flessibilità questa può essere realizzata solo con specifica deliberazione del collegio dei docenti di una scuola esistente;

Visto 

Che dall’articolo si desume che l’onere assunto dall’Amministrazione Provinciale è pari ad “almeno” il 70% del costo totale dell’intervento;

Visto 

che si pone pari a circa 200 allievi la potenziale popolazione scolastica della succursale campigiana del Liceo Scientifico Agnoletti di Sesto Fiorentino, attualmente ospitata presso le strutture della Scuola Media Garibaldi Matteucci di proprietà del Comune di Campi Bisenzio, mentre, si legge, che la costruendo struttura dovrebbe avere una potenzialità “per almeno 600 studenti”;

interrogano il Presidente della Provincia per sapere

· quale sia l’istituto il cui collegio dei docenti ha formalizzato l’eventuale forma di flessibilità, ovvero quale istituto ha chiesto l’istituzione dell’indirizzo visto che lo stesso sembra non comparire fra quelli richiesti;

· come tale progetto rientri nella definizione della rete scolastica provinciale e regionale visto che a tutt’oggi sia le Amministrazioni Provinciali che quella Regionale hanno fin qui rimandato qualunque discussione sull’istituzione di nuovi indirizzi e sulla programmazione della rete scolastica provinciale e regionale;

· da dove si prevede provengano i restanti 400 studenti che dovrebbero frequentare tale sede;

· se, visti i numeri, si procederà a richiedere per la costituenda struttura l’autonomia istituendo così una nuova scuola nel comune di Campi Bisenzio.                                                                                                        
I Consiglieri Provinciale del Popolo della Libertà
Erica Franchi     Tommaso Villa 

Oggetto: “ Per avere informazioni sul progetto di realizzazione del  liceo sportivo a Campi Bisenzio”.

Considerato che:

 - da notizie della stampa locale abbiamo appreso che sarebbe già pronta una bozza tecnica di liceo sportivo sulla Barberinese, vicino allo stadio di atletica Zatopek, nel comune di Campi Bisenzio   che permetterà di arrivare alla stipula del protocollo con la Provincia , secondo quanto dichiarato dalla Giunta comunale di Campi Bisenzio;

-  sempre dalle stesse notizie di stampa apprendiamo che la Provincia di Firenze dovrebbe finanziare per il 70% la realizzazione della scuola in argomento, per cui entro l’anno l’Amministrazione comunale campigiana dovrebbe pubblicare il bando per la progettazione dell struttura scolastica;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

-tutti i dettagli di questo importante progetto scolastico e per  avere maggiori chiarimenti in merito.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: salta il pagamento degli stipendi ISI (ex Electrolux) di Scandicci, sciopero e presidio davanti ai cancelli. Aumenta la preoccupazione tra i lavoratori. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Appendiamo dalla stampa che è stato indetto un presidio con un’ora di sciopero alla Isi (Italia Solare Industrie), per protestare contro i ritardi nel pagamento degli stipendi, percepiti in due rate, ma anche per chiedere certezze per il futuro, e soprattutto che il progetto di reindustrializzazione non  ancora iniziato produce ulteriori incertezze tra i lavoratori, questi  chiedono da parte delle istituzioni un sostegno al salario e ai redditi in attesa che si attui un piano di reindustrializzazione. Le organizzazioni sindacali inoltre chiedono alle Istituzioni di intervenire per facilitare l’accesso al credito dell’azienda per effettuare così tutti gli investimenti necessari. Si tratta del primo sciopero da quando l’azienda, che punta a diventare una delle eccellenze dell’energia rinnovabile, ha effettuato la riconversione industriale dell’ex Electrolux, con l’ausilio di forti investimenti pubblici.  Anche il sindaco di Scandicci,  ha già chiesto alle banche di sostenere l’impresa e chiede un impegno ed attenzione da parte dei soggetti pubblici preposti e coinvolti in questi mesi nella vertenza in un passaggio così difficile. 

Gli scriventi consiglieri provinciali chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, quali iniziative intende intraprendere per impedire tagli agli stipendi e contrastare ogni possibile perdita dei posti di lavoro. 

Se è stato attivato di concerto con il Comune di Scandicci e la Regione Toscana un tavolo per approfondire a che punto è il piano di reindustrializzazione,   e se siano state previste misure di sostegno a redditi e salari. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto:  “Sul rapporto tra decreto legge  di riforma degli enti lirici e Maggio Musicale Fiorentino; ruolo della Provincia e dell’Assessore alla Cultura Sig.ra Carla Fracci”

Considerato che:

 -  in questi giorni si discute animatamente sul decreto legge di riforma degli enti lirici che riguarda tra gli altri anche il Maggio Musicale Fiorentino;

- la Provincia di Firenze si onora di avere quale Assessore alla Cultura, una delle più grandi Etoile della danza classica che mai abbiano solcato i  palcoscenici di tutti i tempi;

- nelle produzioni del teatro da anni sono sempre meno gli artisti italiani non solo in palcoscenico, ma anche dietro le quinte: registi, scenografi, costumisti (ne è testimonianza l’apertura del Maggio 2010), causa logiche  prevalentemente di agenzia e di un risibile risparmio;

- non ci sembra che il Maggio Musicale abbia mai fatto un investimento veramente produttivo sulla formazione di nuovi artisti locali;

- si è lasciato perdere tutto l’indotto che lavorava per il Teatro finendo con l’importare la gran parte degli spettacoli(anche con allestimenti molto discutibili e impopolari);

- probabilmente, proprio il perdere di vista le proprie tradizioni e reali origini ha significato l’avvio di un lento declino che vede il nostro teatro arrancare in iniziative disparate che non rendono né finanziariamente, né culturalmente, ma anzi ne mettono in sofferenza il livello artistico-musicale

 e culturale ;

Lo scrivente Consigliere provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

 - come si pone la Provincia  di Firenze ed il suo Assessore  in merito a questa delicata questione e, vista l’autorevolezza mondiale in tema di enti lirici   dell’Assessore alla Cultura Sig.ra Carla Fracci, quali eventuali proposte intende fare  per dare un forte contributo alla soluzione di queste problematiche e ridare nel contempo vigore e slancio artistico al Maggio Musicale Fiorentino.

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Oggetto: imprese agricole, settore in forte  crisi, negli ultimi 5 anni sono state chiuse 341 aziende.  Dal circondario Empolese il più alto tasso di chiusure da uno studio della Confederazione italiana agricoltori. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Da uno studio che è stato fatto  dalla Cia (Confederazione italiana agricoltori) oltre 100 mila imprese agricole rischiano di chiudere i battenti nel giro di pochi mesi, sempre più strette nella morsa del crollo dei prezzi sui campi (-6,9% a febbraio) e della crescita record dei costi del lavoro ( 15% nel 2009). A lanciare l'allarme è il presidente della Cia che denuncia negli ultimi cinque anni sono decedute 341 imprese.

Il governo non può assolutamente restare impassibile davanti ad uno scenario così drammatico Occorre agire in tempi rapidi. I dati confermano una diminuzione delle imprese attive dal 2004 al 2008, ogni anno il numero delle iscrizioni è inferiore alle cessazioni di attività.
C'é bisogno di una svolta radicale, di interventi immediati e straordinari, di un nuovo progetto di sviluppo per un settore che per troppo tempo è stato dimenticato.

Le difficoltà aumentano in quanto anche le amministrazioni locali non hanno investito in personale specializzato a conoscenza delle problematiche del settore, e quindi non identificano ed offrono soluzioni , a partire dal sistema di finanziamenti e progetti  europeo, passando  in ultimo a catena a quello locale.

C’è una carenza di investimento in percorsi di qualità eco-sostenibili mettendo come primario obiettivo la salute e la sicurezza dei lavoratori del settore e parimenti la salute dei cittadini-consumatori.

Ciò premesso gli scriventi consiglieri provinciali nel rilanciare l’allarme evidente nello studio della Cia, chiedono  al Presidente della Provincia e all’Assessore competente, di riferire puntualmente sullo stato di crisi delle aziende agricole, in particolare della zona Empolese e in generale in tutta la provincia di Firenze, riferendo altresì a quanto ammontano nella zona  gli ammortizzatori sociali attivati, se l’Amministrazione Provinciale, unitamente ai Comuni  ed agli EE. LL. con rilevanza nel settore agricolo, hanno previsto nuove misure di sostegno al salario, al reddito dei lavoratori delle famiglie coinvolte, quali iniziative intende intraprendere per impedire e contrastare ogni possibile ulteriore perdita dei posti di lavoro anche con servizi e consulenze di assistenza specifici.  

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto: declassamento da parte del governo della fondazione del Maggio Fiorentino, quali le conseguenze per i lavoratori? Domanda di attualità art. 39 del regolamento del Consiglio Provinciale.

Apprendiamo dalla stampa e dal sito internet della Provincia che lo stesso Presidente, e dell’Assessore Competente assume un impegno a sostegno della Fondazione del Maggio Musicale Fiorentino  “La Provincia sarà impegnata a sostegno del Teatro del Maggio Musicale fiorentino anche nel 2010, grazie ad un contributo di 1 milione di euro che sarà stanziato nonostante la Provincia non abbia competenze dirette nella gestione del Maggio”.
“Resta comunque il disappunto – ha aggiunto Barducci – per la decisione del Governo centrale, che sembra voler escludere dal decreto la struttura fiorentina più per una rappresaglia di ordine politico che a seguito di una reale valutazione delle potenzialità del Maggio. Tutto ciò conferma il rischio di una continua penalizzazione da parte dell’esecutivo delle regioni dell’Italia centrale che hanno un diverso orientamento politico rispetto alla compagine di governo”.

Il gruppo della Rifondazione Comunista apprezza la chiarezza dell’analisi politica generale nei confronti del governo, e chiede uno sforzo di analisi nell’approfondimento delle conseguenze dirette e immediate sulla sicurezza dei lavoratori e delle maestranze. Infatti  gli stessi sindacati denunciano forti rischi per il futuro dei lavoratori, dichiarando di essere pronti all’occupazione dei teatri  e allo sciopero ad oltranza per salvaguardare i livelli occupazionali e il patrimonio culturale che essi rappresentano. 

Gli scriventi consiglieri provinciali, alla luce degli ultimi sviluppi, interrogano il Presidente della Provincia e l’Assessore competente di riferire in Consiglio se esiste un piano di intervento per i finanziamenti stanziati;

se esiste un piano delle relazioni sindacali; 

se il Decreto Legge proposto dal Governo che “declassa” il Maggio Musicale mette in forse l’erogazione degli stipendi, gli assetti occupazionali e il contesto delle professionalità presenti.

Di riferire altresì in Consiglio le intenzioni dell’Amministrazioni Provinciale e  con quale progetto essa intende partecipare al sostegno del teatro;  se la stessa amministrazione si è messa in relazione con il Comune di Firenze e la Regione Toscana per chiarire il ruolo e gli orientamenti degli altri soggetti pubblici. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto: Bretellina di Firenzuola: ritiro del Progetto da parte di Autostrade per l’Italia

A seguito di quanto apparso sulla stampa in questi ultimi giorni, abbiamo appreso che Società Autostrade ha annunciato il ritirato del progetto per la realizzazione della “Bretellina” di Firenzuola;

Preso atto che il Comune di Firenzuola il 13.12.1990 aveva sottoscritto la convenzione sulla “Variante di Valico”, e che nel 2008 Autostrade presentò ufficialmente il progetto definitivo della " Bretellina di Firenzuola" (lotto 14 della Variante di Valico) il quale sostanzialmente aveva per oggetto il sottoattraversamento della Futa con una galleria di valico di circa 1300 ml oltre ad altre piccole gallerie lungo il tracciato nel versante di Firenzuola.

Considerato che la decisione di “Autostrade per l’Italia” rischia di azzerare venti anni di attese e di progettazioni, costate milioni di euro, oltre che mettere in crisi un importante polo produttivo, artigianale e industriale situato nella frazione di Bruscoli, comune di Firenzuola, con più di 100 posti di lavoro;

Il sottoscritto Consigliere Provinciale,

CHIEDE

di sapere se tali notizie risultano vere e cosa pensa l’Amministraione Provinciale riguardo la decisione assunta da Società Autostrade in merito al ritiro del progetto sulla “Bretellina” di Firenzuola.

PIERO GIUNTI

Consigliere Provinciale

Gruppo PD

